Al Dott. Ezio Mauro

Direttore 

La Repubblica 

Lettera aperta

Egregio Direttore,

Le scrivo questa brevissima lettera in riferimento all’articolo, riguardante il paese che io rappresento, apparso sul Suo giornale del 5 marzo scorso, con il titolo - L’Etiopia: “I turisti rapiti da soldati eritrei”. 

Prima di tutto desidero fermamente ribadire quello che e’ stato prontamente affermato dal portavoce del mio Governo, vale a dire la completa estraneità dell’Eritrea da un fatto criminoso accaduto 35 km all’interno del territorio etiopico.

Inoltre, mantenendo la mia piena convinzione che i fatti a venire dimostreranno la reale dinamica dell’accaduto, come d’altronde sta già avvenendo, mi chiedo : 

· considerando che il fatto sia accaduto in un territorio etiopico altamente sorvegliato;

· considerando che esista una zona cuscinetto di 25 km all’interno del territorio eritreo sorvegliata da circa 2000 caschi blu, dove i militari eritrei non possono accedere senza essere notati ed opportunamente segnalati dai soldati dell’Onu;  

· tenendo conto che si tratti di un ambiente naturale altrettanto ostile …, 

come può un giornale serio come il Suo,  limitarsi semplicemente ad esaltare un racconto immaginario di un rappresentante del regime etiopico piuttosto che domandarsi come sia stato oggettivamente possibile per i soldati eritrei realizzare un’operazione del genere?

Infine, trovo assolutamente mortificante che un giornale considerato tra i quotidiani italiani più importanti, per descrivere un fatto cosi delicato accaduto in una regione tra le più sensibili, si riduca a riprodurre una cartina dell’Eritrea che non merita nemmeno un commento. Pensando quindi di farLe cosa gradita, Le mando in allegato una cartina geografica dell’Eritrea.

Egregio Direttore, augurandoLe un buon lavoro, La saluto cordialmente.

Roma, 06/03/2007

Zemede Tekle

Ambasciatore dello Stato d’Eritrea

Presso la Repubblica Italiana

